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Prefettura –Ufficio territoriale del Governo di Cremona

Prot. nr. 32913/10/27-2/Gab.                                           Cremona, 29 novembre 2010

AI SIGG.RI SINDACI

DEI COMUNI DELLA 

PROVINCIA DI 

= CREMONA =

   e p.c. 



AL SIG. PRESIDENTE 

DELLA PROVINCIA DI 

= CREMONA = 

AL SIG. DIRIGENTE 

DELL’ARPA DI 

= CREMONA = 

AL SIG. DIRIGENTE 

DELL’A.S.L. DI 

= CREMONA = 
AL SIG. PRESIDENTE

DELLA LIBERA ASSOCIAZIONE

AGRICOLTORI CREMONESI
= CREMONA = 
OGGETTO: Problematica riguardante lo smaltimento dei reflui.

A seguito di espressa richiesta del Presidente della Libera Associazione Agricoltori Cremonesi, si è svolta in data odierna, presso questa Prefettura, una riunione al fine di esaminare gli aspetti problematici connessi all’applicazione, in ambito provinciale, della normativa regionale sullo spandimento e sull’utilizzazione dei reflui zootecnici (Delibera Giunta Regione Lombardia n. 8/5868/ del 6 dicembre 2007).
Ciò in quanto, la normativa in parola non consente di utilizzare le deiezioni zootecniche come prodotti fertilizzanti nel periodo invernale per un totale di 90 giorni consecutivi, a decorrere dal 1° novembre 2010, nonostante le copiose e persistenti  piogge autunnali  abbiano contribuito, in modo consistente, a riempire le vasche di contenimento dei reflui animali, situate in diverse aziende di questa Provincia, determinando, in tal modo, rischi di tracimazione e conseguenti risvolti problematici sotto il profilo igienico-sanitario.

Nel corso dell’incontro, il competente Assessore provinciale, il direttore dell’ARPA ed il responsabile dell’ASL hanno prefigurato che le particolari condizioni di criticità connesse alla ridotta capacità di stoccaggio dei contenitori, determinate dal notevole accumulo di liquami e di acque meteoriche, potrebbero essere fronteggiate dalle autorità locali mediante l’adozione di provvedimenti urgenti, anche in deroga al divieto imposto dalla normativa in materia. 


Rimetto, pertanto, alle SS.LL. quanto emerso dalla suddetta riunione in ordine alla possibilità – così come, peraltro, avevo già prospettato con analoga circolare n. 2618, in data 28 gennaio 2010 – in presenza dei necessari presupposti di urgenza  e straordinarietà  e con l’osservanza dei limiti temporali richiesti per tale tipologia provvedimentale, di adottare ordinanze ai sensi dell’art. 50 del Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali  (Decreto Legislativo 18 agosto 2000 nr. 267) nel rispetto del codice di buona condotta agricola e previe intese con i dirigenti della Provincia e dell’ Arpa.

A tal proposito, sottolineo che le cennate ordinanze, così come previsto dalla suddetta normativa, devono essere adeguatamente motivate al fine di giustificare quegli elementi di straordinarietà ed urgenza che devono essere alla base dei medesimi atti e che, pertanto, ne giustificano l’adozione e devono, inoltre, indicare sempre l’Autorità avverso la quale il destinatario dell’ordinanza può proporre impugnazione.

ooo000ooo
Tanto premesso, resto in attesa di ricevere copia dei citati provvedimenti, eventualmente adottati.
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